
ESTERO.Allafiera in Marocco 60imprese italiane conil sostegnodel Bancoe Veronafiere

DaMédinitExpoarriva
ossigenoallecostruzioni

Piùespositori

CONGIUNTURA. L’aggiornamento dinovembrecertifica un cattivostatodisalute euna ripresa ancora lontana

Bankitalia:«L’economiavenetacala»
In diminuzione attività,
occupazione, investimenti
e prestiti a famiglie
e imprese, aumenta la cig

Francesca Lorandi

Una vetrina per le aziende ita-
liane e un’occasione per strin-
gere partnership e avviare
nuove collaborazioni con il
Marocco,portadelcontinente
africano. La terza edizione di
Médinit Expo, la fiera dedica-
taal compartodelle costruzio-
ni made in Italy, ha visto riu-
nirsi ilmesescorsoaCasablan-
ca60aziendeitalianechehan-
no avuto l’occasione di incon-
trare e confrontarsi con oltre
mille visitatori qualificati del
mercato marocchino.
«Il successo dell’iniziativa è

stato confermato dai numero-
si contratti che le nostre im-
prese hanno potuto chiudere
e dalle proposte e opportunità
commerciali raccolte», spiega
il veronese Francesco Breso-
lin che, con la sua società Via-
nuova, nel 2010 ha ideato que-
sta fiera per il made in Italy.
«LaformulavincentediMédi-
nit Expo», continua Bresolin,
«sta proprio nella qualità dei
visitatori che vengono selezio-
nati e invitati, allo scopo di ot-
tenere il massimo risultato
commerciale per le aziende
espositrici».
Il Marocco rappresenta un

importante mercato per le

aziende italiane, come dimo-
stranoidatipresentati inocca-
sione dell’inaugurazione del
salone, che ha visto la parteci-
pazione, in rappresentanza
dell’Italia, dell’ambasciatore
Pierluigi Cherubini, e per il
MaroccodelministrodelleCo-
struzioni Mohamed Nabil Be-
nabdallah. IlPaese, chevede il
Pil crescere ogni anni del 5%,
sta investendo molto nel pro-
prio sviluppo: per i prossimi
dieci anni il Governo ha piani-
ficato investimenti relativi a
quattro grandi ambiti, infra-
strutture, energia, agricoltura
e turismo.

SCAMBI RECIPROCI. «Il Maroc-
co», continua Bresolin, «rap-
presenta quindi uno sbocco
d’eccellenzaverso tutto il Nor-
dafrica, una nuova frontiera
per permettere alle aziende di
superare lacrisi aprendosian-
cheall’export verso nuoviPae-
si. C’è un’elevata richiesta di
aziende italiane disposte a la-
vorare in Marocco e dall’altra
parte c’è la volontà di portare
operatori marocchini in Ita-
lia, coinvolgendoli nelle no-
stre imprese affinché acquisi-
scano know how».
Delle opportunità offerte da

questoeventosenesonoaccor-
ti i partner che Vianuova ha

raccolto nel corso degli anni:
dalla Camera di commercio
italianaall’OrdinedegliArchi-
tetti e degli Ingegneri del Ma-
rocco, e poi la Federazione dei
Materiali da Costruzione e la
Federazione dei Costruttori,
chehannocontribuitoaveico-
lare una grande qualità dei vi-
sitatori.

COLLABORAZIONE CON IL BAN-
CO POPOLARE.Inoltre, grazie a
Médinit, è nata anche un’im-
portante collaborazione tra il
Gruppo Banco Popolare (che
daquest’annosostienel’Expo)
conilprincipale istitutodicre-
dito marocchino, Banque Po-
pulair du Maroc: si tratta di
un accordo che garantisce alle
due banche la capacità di so-
stenere e accompagnare le
aziende italiane che intendo-

no investire sul mercato ma-
rocchino.
LapresenzadegliIstitutiban-

cari dei due paesi,molto ap-
prezzata dagli espositori e dai
visitatori, ha aperto possibili-
tà di dialogo per la gestione
delcredito. Ilgruppobancario
marocchino ha inoltre orga-
nizzato numerosi incontri
B2B con le aziende italiane
espositrici.
Anche Veronafiere ha colto

la validità dell’operazione ac-
quisendo, poche settimane fa,
una partecipazione del 30%
del marchio Médinit. «Per
l’anno prossimo puntiamo a
crescere ancora», conclude
Bresolin, «superando le cento
aziendeespositricichedovran-
no provenire da tutta Italia e
nonsolo dal Nord».•
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La situazione non è buona, il
futuro non è roseo e non lo sa-
rà per un altro anno Firmato
Banca d’Italia. La certificazio-
ne dell’economia in Veneto è
data dall’aggiornamento con-
giunturale redatto dalla sede
diVeneziacon le filialidiVero-
na e Treviso.

Il documento, consultabile
al link http://bit.ly/XFmlmQ,
raccoglie dati e studi noti e
con la tradizionale prosa che
non permette ambiguità inte-
pretativelaBancad’Italiachia-
risce che c’è da illudersi. Nel
primosemestre,«l’attivitàeco-
nomica è diminuita, risenten-
do del calo di domanda inter-
na e del rallentamento del
commerciomondiale. Iconsu-
mi delle famiglie si sono inde-
boliti, inducendo un calo di
vendite» per le imprese nel

commercio. Il caloproduttivo,
sottolinea il report colpisce di
più le pmi: tra 10 e 49 addetti
produzione-5%e-2%perquel-
le con almeno 250.
«Il peggioramento delle pro-

spettive economiche e le con-
dizionifinanziarieancoratese
hanno ulteriormente depres-
sogli investimenti.Ladoman-
da estera ha fornito un mode-
sto contributo all’attività re-
gionale: le esportazioni han-
no ristagnato e le presenze di
turisti stranieri sono cresciute

moderatamente. È proseguita
la flessione del compartodelle
costruzioniequella,piùrecen-
te,dellaproduzioneindustria-
le». L’illusione di ripresa è ri-
masta tale anche per l’occupa-
zione «che si è interrotta ed è
tornato ad aumentare il ricor-
so agli ammortizzatori sociali,
cherimanetuttavia inferiore»
ai massimi del 2010. «All’au-
mento della partecipazione al
mercato del lavoro è corrispo-
sto un incremento del tasso di
disoccupazione».

Lestimenonsonobuone«In
settembre»,scrivonoglianali-
sti della Banca d’Italia, «i son-
daggi presso le imprese non
prefiguravano un ritorno alla
crescita nel breve termine. Ri-
marrebbero critiche le condi-
zioni del settore delle costru-
zioniedelmercatoimmobilia-
re. Nel manifatturiero i piani
per il 2013nonprospettano ri-
presa di investimenti, consoli-
dando il rischio di riduzione
strutturale della capacità pro-
duttiva tecnica».

I dati del Sil, Sistema infor-
mativo del Lavoro, del Veneto,
riportati dalla Banca d’Italia
evidenziano a giugno per i la-
voratori dipendenti un saldo
di -30mila (-23.500 italiani e
-6.500 stranieri) Nei primi 9
mesi le ore autorizzate di cig
hanno segnato +9,7% sul pari
periodo2011.Si trattadi24mi-
la lavoratori coinvolti, erano
14 mila un anno prima.
Niente di buono anche per il

credito. «Nei primi otto mesi i
prestiti bancari al settore pri-
vato non finanziario sono di-
minuiti, risentendosoprattut-
to della debolezza della do-
manda. Secondo le valutazio-
ni degli intermediari le condi-

zioni di offerta, pur rimanen-
do selettive, sono in lento mi-
glioramento; dalla primavera
i tassi d’interesse bancarihan-
noinvertito latendenzaalrial-
zo. Il protrarsi della crisi si è
riflesso nell’ampliamento del-
laquotadeiprestitibancarica-
ratterizzati da anomalia nei
rimborsi.Laraccoltabancaria
presso famiglie e imprese ha
registrato un moderato recu-
peronellaprimapartedell’an-
no. Le famiglie hanno privile-
giatoidepositibancaricondu-
rataprestabilita, lacuidoman-
daèstatafavoritadall’innalza-
mento della remunerazione
offerta».•
@gidal

Médinitècresciuta neglianni,
anchecomenumero di
espositori.

All’ultimaedizione hanno
partecipato60 aziendeitaliane
provenienti daVeneto,
Trentino,Liguria, Piemonte,
Lombardia,Emilia,Toscanee
Marche.

Sonostate25le realtà
imprenditorialiveronesi che
sonoandatea Casablanca:
AdmSteelBuilding Srl,
ApiservizioSrl,Banco
Popolare, BrightMaterialsSrl,
ConcordiaMarmiSrl,Control
SystemSrl,Delle PezzeSara,
DomosSrl, DomusMobiliSrl,
EdilmarmoVerona Srl,FasSrl,
FasaniCelesteSrl, Home
Innovation Srl, Immobiliare
Zivedue Sas,Impresa Bonazzi
Srl,LmvSpa,New Dieresin
2000Srl,PleionSrl,Pluvitec
Spa,ProgettitaliaSrl,Progetto
EvoluzioneSnc,
Strategie&ControlloSrl,
StudioAssociato Effequattro,
VeronaWorldMade e
Veronafiere.

ACCORDO A MARMOMACC
CONVERONAFIERE. Proprioin
occasionedell’ultimaedizione
diMarmomacc,èstato firmato
l’accordochehasancito
l’acquisizionedapartedella
FieradiVeronadi Mèdinit
Expo.

L’operazioneprevede il
controllo,attraversouna
new-co,del 30per cento (con
opzioneal2013 perun altro
21%)dellequotediViaNuova,
lasocietàitalianache haideato
eorganizzadal 2010Medinit
Expo. F.L.

STUDIO.Datagiovani sulle rilevazionidell’Istat

Dal2007under30
incercadilavoro
da28milaa60mila

FrancescoBresolin, a destra,stringelamano all’ambasciatore
italianoaCasablancaPierluigiCherubini eallesue spalle ilministro
marocchinodell’HabitatMohamed Nabil Benabdallah

ACasablancachiusiparecchi
contrattieavviatetrattative
perrealizzareoperesulmercato
nonsolodelNordAfrica

Nella crisi sono più che rad-
doppiati inVenetoidisoccupa-
ti che hanno meno di 30 anni:
«E cresce il precariato», affer-
mainuncomunicatoDatagio-
vani, www.datagiovani.it, Os-
servatoriosulmercatogiovani-
ledel lavoronelVeneto,«assie-
me allo scoraggiamento». Da-
ti e tabelle sono consultabili
sul sito.
Nellaprimapartedel2012so-

no stati quasi 60mila i veneti
sotto i 30 anni 30 in cerca di
lavoro: nello stesso periodo
2007 erano meno di 28mila. E
le professioni in crescita sono
solo quelle poco qualificate o
più instabili.
Tra i 60mila, sono 16 mila i

giovani pronti ad andarsene
dal Veneto e di questi 6.600
pronti per l’estero. L’esplosio-
ne della disoccupazione, l’au-
mento dell’uso di contratti di
lavoroprecari, laminorepossi-
bilità di accedere a posti di la-
voroqualificatistannominan-
dolafiducianelterritorioeau-
mentando lo scoraggiamento.
Conil rischioche, sostieneDa-
tagiovani, assieme all’invec-
chiamento della popolazione
il Veneto si trovi anche ad af-
frontare un consistente flusso
didigiovaniversoilrestod’Ita-
lia e all’Estero.
L’Osservatorio ha esaminato

leprincipalicomponentioccu-
pazionaliattraversoilconfron-
to tra le rilevazioni Istat sulle
forzedilavorodelprimotrime-
stre 2012 e 2007, ultimo anno

prima della crisi. Dall’analisi,
emerge che il titolo di studio
non protegge più, anzi: la di-
soccupazione tra i laureati è al
22,4%, in salita più rapida che
per i diplomati (al 12,7% nel
primo semestre 2012). Meno
tempo indeterminato, tanto
precariato: più di un giovane
su 3 è a rischio lavoro futuro.
Nel primo semestre 2012 oltre
6 giovani su 10 era a tempo in-
determinato, ma il dato è do-
vutoquasi solo acoloro che la-
voravano già prima della crisi.
Oramai sono sempre più fre-
quenti i contratti meno stabi-
li, con il risultato che i dipen-
denti a termine su quelli totali
sono il 38% (43% tra le donne,
+11% rispetto al 2007. Cresce
di pari passo dunque il preca-
riato, che ha raggiunto 115mi-
launitànel2012(piùdellame-
tà sono donne).
L’altra faccia della crisi è

l’inattività,soprattuttofemmi-
nile, e lo scoraggiamento, che
per Datagiovani rappresenta
«una vera emergenza socia-
le». «Sono infatti 13mila i ra-
gazziscoraggiatinellapossibi-
lità di trovare lavoro, quasi 3
volte quelli che si contavano
nel 2007», si legge nella nota
«e sono tante le ragazze in più
chescelgonodinonpartecipa-
re al mercato del lavoro, oltre
la metà di quelle totali, con
una impennata del tasso di
inattività (+19 punti) determi-
natadaunaveraepropriascel-
ta di rimanere a casa».•

Peravereunposto16milapronti
alasciareilVenetoel’Italia
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